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VIABILITA’

Al via per il 2020 le assunzioni
presso il corpo della Polizia Lo-
cale che si ritrova ad avere una
dotazione organicamolto risica-
ta (28 addetti, contro le 70 previ-
ste dal Piano di fabbisogno) e
quindi “in una situazione dram-
matica” rende noto il primo cit-
tadino, Gianguido D’Alberto.
“Verranno affiancati da una qua-
rantina di nuove telecamere per
sorvegliare meglio il territorio
in funzione ordine pubblico, en-
tro l’anno approveremo il pro-
getto definitivo, e sono già state
delineate nuove strategie di con-
certo con la prefettura e con le
altre forze dell’ordine per copri-
re meglio il territorio”. Questi i
tre punti fondamentali su cui si
basa il sindaco per supportare
un corpo che è allo stremo: “Li
ringraziodavvero per il compito
che ogni giorno svolgono sulle
nostre strademalgrado i numeri
impietosi dell’evidente sottorga-
nico”. Oltretutto quota 100nel gi-
ro di 24 mesi libererà ancora
due-tre forze. Eppure, il numero
di sanzioni è rimasto immutato
dall’anno scorso, fa sapere il co-
mandante Franco Zaina. Nono-
stante le auto siano arrivate as-
sieme ad altre dotazioni, i servi-
zi ancora ne risentono sia sul ca-
poluogo che nelle frazioni: “Ab-
biamomesso in campo una sor-
ta di rete per cercare di coprire
tutto più il possibile il territorio,
andremo avanti in queste dire-
zione” precisa il sindaco che ieri
mattina ha reso noto di voler in-
tensificare i controlli a Teramo:
“Partiamo da alcune arre del
centro storico ma non solo, per-
ché anche le frazioni soffrono
dellamancanza degli agenti del-
la polizia locale. Controlleremo
capillarmente l’area comunale:
proprio su Piazza Sant’Anna ho
dato mandato di metter in cam-
po un’azione più incisiva per ri-
mettere ordine ad una situazio-
ne critica di ordine pubblico che
si somma al problema del deco-
rourbano”.

Addirittura, c’è chi lega la pro-
pria presenza nell’assise comu-
nale al sott’organico della poli-
zia locale: “Purtroppo l’inciviltà
impera – spiega il consigliere
Paolo Di Sabatino - e non posso
più tollerare che lamia città ven-
ga vilipesa e oltraggiata come ac-
cade, purtroppo, da tempo in
luoghi tipo Piazza Sant’Anna.
Mi auguro che le mie insistenti
richieste vengano al più presto
prese in considerazione”. Due
sono le pattuglie in servizio per
le 24 ore della giornatama se c’è
un incontro di calcio le altre atti-
vità vanno in affanno. Sonomol-
te le incombenze, a partire dai
Tso e gli interventi per gli inci-
denti stradali: si perdono circa
due-tre ore solo per i rilevamen-

ti del caso per i circa 200 annui.
Poi c’è il sisma, l’edilizia e tanto
altro ancora. I compiti si spreca-
noma sono sempre loro emalat-
tie e permessi fanno saltare i pia-
ni al comandante. Da Piazzale
San Francesco si combatte an-
che il fenomenodroga di concer-
to con le altre forze dell’ordine
ed il fenomeno alcol con i due
etilometri a disposizione. Molto
più complessa invece è il con-
trollo sull’accattonaggio e sugli
extracomunitari. Per non parla-
re dell’abusivismo il sabato: c’è
sempreunpalo che fa scappare i
“compari” col loro fagotto di
mercanzia avvolta in un busto-
ne.

MaurizioDiBiagio
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Teramo ambiente: Prandin amministratore delegato

Enrico Prandin, nuovo Ceo
della Teramo ambiente

Saràpresentatooggialle 11
nellaSaladelle laureedelPolo
didatticoS. Spaventa
dell’UniversitàdiTeramo, il
volumediGelasioGiardetti –
presenteall’incontro I
Carabinierinella storia
italiana. Inmemoria
della loro
deportazionenei
lagernazisti, edito
dall’Associazione
Nazionale
Carabinieri.
Dopo i salutidel rettore
DinoMastrocolaedel
presidentedellaSezione
AssociazioneNazionale
CarabinieridiTeramoPietro
Piccioni, interverranno
VincenzoPezzolet, generaledi
brigatadell’Armadei
Carabinieridirettore

responsabiledeLeFiamme
d’Argento, ePasquale Iuso,
docentedi Storia
contemporanea
dell’UniversitàdiTeramo.
Modera l’incontro il

giornalistaSimone
Gambacorta.
Il 7ottobre 1943, a
Roma,oltreduemila
carabinieri vennero
catturatidalle forze
dioccupazione
nazi-fascistee

deportati inGermania.
«Èquestaunadata
drammaticamapoco
conosciuta–chesi collegaa
quella invecebenpiùnotadi
novegiornidopo: il 16ottobre
1943,quandoci fu il
rastrellamentodi 1024ebrei
nelghettodiRoma.

ASSETTI

Enrico Prandin il nuovo ammi-
nistratore delegato della Tera-
mo Ambiente. Ieri il nuovo ad,
che prende il posto di Pietro Pe-
lagatti, ha avuto il suo primo in-
contro con il sindaco Gianguido
D’Alberto durante l’assemblea
della Teramo ambiente in cui si
sono ratificate le dimissioni di
Pelagatti. «Dobbiamo ridurre i
costi e dare una gestione più effi-
ciente alla Team – ha detto il
nuovo amministratore delegato
–ma allo stesso tempomantene-
re e potenziare la qualità dei ser-
vizi. Non ci saranno riduzioni di
personale». Prandin ammette di
«non avere bacchette magiche»,
madi conoscere già a fondo la si-
tuazione della municipalizzata.
Prima di effettuare investimenti
anche sul parco mezzi, giudica-
to obsoleto anche dai sindacati,
bisognerà però dirimere la que-
stione dell’affidamento dei servi-
zi. Prandin è uomo di fiducia di
Stefano Gavioli, a cui fa capo la
Comir Srl, il nuovo socio privato
della Teramo Ambiente e viene
anche lui da Venezia. «Sarò pre-

sente a Teramo anche se farò il
pendolare, lavoreremo in colla-
borazione con il Comune», ha di-
chiarato. «La vera questione –
ha spiegato il sindaco – non è la
ricomposizione del Cdama il fu-
turo della Teramo Ambiente,
che deve passare per una verifi-
ca puntuale e attenta della situa-
zione societaria. Vamessa in re-
gola nel suo assetto societario,
perché il nuovo socio privato sia
entrato non attraverso una pro-
cedura ad evidenza pubblica, co-
me imposto dalla legge Madia e
dalla normativa europea, ma at-
traverso una procedura falli-
mentare. Così comevaadeguato
loStatutoalla situazione realedi
una società che per il 51% è a par-
tecipazione pubblica. E’ inaccet-
tabile che ci sia ancora uno squi-
librio a favore del privato, non
più tollerabile, perché abbiamo
più volte detto che sono i cittadi-
ni teramani che hanno portato
avanti la Teramo Ambiente
mentre negli ultimi 9 anni il pri-
vato non hamai fatto un investi-
mento economico-finanziario».
Il sindaco ha anche rimarcato la
necessità di regolarizzare il ser-
vizio. «ci troviamo ancora senza

un contratto – ha detto -, con un
affidamento scaduto; si conti-
nua a scontare una scriteriata
gestione politica» Tra i tanti te-
mi che dovranno essere definiti
nei prossimi giorni, c’è anche
quello dell’arbitrato: il lodo arbi-
trale ha rigettato le richieste del-
la Teamnei confronti del Comu-
ne per incompetenza, perché ve-
niva sollevata una questione
non tra socio e società ma tra
committente e commissionaria,
cioè un rapporto di servizio che
non può essere oggetto di com-
petenza arbitrale. «Questo – ha
commentato il sindaco - di fatto,
dimostra la scelta sbagliata da
parte del precedente Cda di an-
dare in conflittualità con l’unico
soggetto che la tiene in vita, che
ne scrive e struttura il futuro. Se-
gnale importante che va indiriz-
zato ancheal nuovoCdachenon
potrà non tenerne conto nell’in-
teresse di tutte le parti in causa.
E’ necessario, pertanto, tornare
ad abbassare il livello di conflit-
tualità» Nella prima settimana
di dicembre verrà riconvocata
unanuovaassemblea.

V.Pro.
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COMUNE

Gestione dei parcheggi; il Tar
Abruzzo ha respinto il ricorso
della Tercoop. La cooperativa
che gestisce le strisce blu si era
opposta alla determina di so-
spensiva del servizio pubblica-
ta dal Comune stesso. A mag-
gio, con una prima sentenza, il
Tar di fatto salvò la Tercoop,
permettendo alla coop sociale
di continuare a svolgere il ser-
vizio. Con questa seconda sen-
tenza, che entra nelmerito del-
la questione, il Tar ha respinto
il ricorso, ribadendo, di fatto,
che la proroga della concessio-
nenonè legittimaeprendendo
ancheattodel percorso avviato
nel frattempo dal Comune di
Teramo: laGiunta ha infatti ap-
provato una delibera che ha

stabilito i prossimi criteri per
la gara ponte che dovrà asse-
gnare il servizioper unanno.A
tal proposito, è prevista pro-
prio per oggi una riunione tra i
lavoratori della cooperativa, i
sindacati e il Comune. Adesso
la palla passa al Comune, che
potrà decidere se far valere la
decisione dirigenziale sulla so-
spensiva del servizio oppure se
lasciare alla Tercoop la gestio-

ne dei parcheggi nelle more
dell’espletamento della gara.
Leo Iachini, presidente della
cooperativa, non appare preoc-
cupato per la decisione del tri-
bunale amministrativo, anche
perché la necessità di indire
una gara che mettesse fine ad
anni di proroghe è sempre sta-
ta ribadita anche dalla Ter-
coop stessa. «Se in questi mesi
abbiamo potuto continuare a
svolgere il nostro lavoro – spie-
ga Iachini – è stato grazie al
Tar. Tecnicamente abbiamo
perso, ma ora è l’amministra-
zione che deve muoversi. Il ri-
corso è stato superato dai fatti:
la gara si deve fare per legge,
l’attenzione ora è incentrata
sui criteri, che non dovrebbero
essere penalizzanti per la no-
stra cooperativa».
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`Il sindaco D’Alberto: «Dobbiamo solo ringraziarli»
Tante le incombenze per due pattuglie 24 ore su 24

`Scatta il piano di rinforzo per il prossimo anno
Nonostante le difficoltà il numero dei verbali è identico

«DOBBIAMO
RIDURRE I COSTI
E DARE UNA GESTIONE
PIU’ EFFICIENTE»
UOMO DI FIDUCIA
DELLA COMIR SRL

I carabinieri e la Shoa nella storia italiana

La presentazione

Le multe della Polizia municipale Foto NEWPRESS

Parcheggi: respinto il ricorso Tercoop

IL CONSIGLIERE
DI SABATINO:
«E’ DA TEMPO
CHE INSISTO
PER SANARE
QUESTE LACUNE»

Vigili urbani: in arrivo rinforzi
e telecamere di sorveglianza

TRIBUNALE

Sarebbe dovuto essere un giu-
dizio immediato chiesto addi-
rittura, e in maniera inusua-
le, dalla difesa e non dall’ac-
cusa.Ma visti i tempi si sta ri-
velando un processo lumaca
che si trascina ormai, tra vari
rinvii e cambi di collegi giudi-
canti, da diciotto mesi senza
neanche un teste citato. Si
tratta del processo all’ormai
ex rettore dell’Università, Lu-
ciano D’Amico, per il doppio
incarico al vertice dell’Ate-
neo e a suo tempo anche alla
presidenza dell’Arpa poi di-
ventata Tua. Imputati pure
l’ex preside di Scienze della
Comunicazione, Stefano Trai-
ni, e l’allora digì della Fonda-
zione dell’Ateneo, Mauro
Mattioli, quest’ultimo secon-
do la difesa all’epoca dei fatti
contestati “direttore ammini-
strativo dell’Università e non
della Fondazione”. L’altro
giorno il processo è stato di
nuovo rinviato a causa dell’in-
compatibilità del presidente
del collegio che in passato
aveva firmato un atto in fase
di indagini preliminari. A di-
cembre verrà quindi comuni-
cato solo il nuovo collegioper
poi indicare la data della suc-
cessiva udienza, quella in cui
probabilmente, nel 2020, si
potrà dare il via al vero e pro-
prio dibattimento. Era stato
lo stesso D’Amico a dichiara-
re di volere un processo velo-
ce, tanto da chiedere lui stes-
so il giudizio immediato per
fare chiarezza. La vicenda è
ben nota e riguarda una pri-
ma contestazione, ossia una
presunta indebita percezione
di erogazioni a danno dello
Statoper 57mila euro, perché
D’Amico diventato presiden-
te del cda dell’Arpa spa avreb-
be smesso di svolgere l’attivi-
tà di docente a tempo pieno.
A dare parere favorevole per
il doppio incarico fu Traini,
accusato di abuso d’ufficio. E
una seconda contestazione, il
peculato, per la consegna di
dieci tablet di proprietà
dell’Università al personale
tecnico di supporto all’inter-
vento degli artisti Ficarra e Pi-
cone con un danno patrimo-
niale per l’ateneo di 2.671 eu-
ro. Per quanto riguarda Mat-
tioli (che deve rispondere di
peculato in concorso con l’ex
rettore), per l’accusa sarebbe
statoD’Amico a firmargli due
distinte relazioni d’indennità
di risultato quale docente or-
dinario a tempo pieno di Ve-
terinaria, che gli sarebbero
valsi il percepimento di
11.643 euro, mentre invece si
trovava inaspettativa.

T.Poe.
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Il processo
all’ex Rettore
sta diventando
“lumaca”

L’ex rettore D’Amico


